


VISTO 

VISTA 

VISTA 

VISTO 

VISTA 

VISTE 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTO 

VISTE 

il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. recante: "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni"; 

la Legge Regionale 02 marzo 1996, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni, recante: 
"Riforma dell'organizzazione amministrativa regionale"; 

la Legge Regionale 25 ottobre 2010, n. 31 recante: "Disposizioni di adeguamento della normativa 
regionale al decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 -Modifica art. 73 della Legge Regionale 30 
dicembre 2009, n. 42- Modifiche della Legge Regionale 9 febbraio 2001, n. 7-Modifica art. 10 Legge 
Regionale 2 febbraio 1998, n. 8 e s.m.i.", come modificata e integrata dall'art. l della L.R. 
41/2015 nonché dall'art. 33 della L.R. 39/2017; 

l'art. 24 della Legge Regionale 16 aprile 2013, n. 7 che ha istituito il Ruolo Unico del 
Personale della regione Basilicata; 

la deliberazione della Giunta regionale 13 gennaio 1998, n.ll "Individuazione degli atti di 
competenza della Giunta"; 

le deliberazioni della Giunta regionale: 02 giugno 1998, n.1697 "DGR n. 162/98 -Modifiche in 
ordine alle determinazioni dirigenziali che non comportano impegni di spesa" e 03 maggio 2006 n. 
637 "Modifica della D.G.R. n. 2903 del13.12.2004: Disciplina dell'iter procedurale delle proposte di 
deliberazione della Giunta regionale e dei provvedimenti di impegno e liquidazione della spesa", come 
modificata dalla D.G.R. 23 aprile 2008, n. 539 recante "Modifica della DGR n. 637 del3.5.2006: 
Disciplina dell'iter procedurale delle determinazioni e disposizioni dirigenziali della Giunta regionale. 
Avvio del Sistema Informativo di Gestione dei provvedimenti Amministrativi" e, da ulitimo, dalla 
DGR 11 dicembre 2017, n. 1340 recante "Modifica della DGR 539 del 23 aprile 2008. Disciplina 
dell'iter procedurale delle determinazioni e delle disposizioni dirigenziali della Giunta regionale"; 

la deliberazione della Giunta regionale 19 febbraio 2014, n. 227 "Denominazione e 
configurazione dei Dipartimenti Regionali relativi alle aree istituzionali Presidenza della Giunta e 
Giunta Regionale"; 

la deliberazione della Giunta regionale 10 giugno 2014, n. 693 "Ridefinizione numero e 
configurazione dei Dipartimenti Regionali relativi alle aree istituzionali "Presidenza della Giunta" e 
"Giunta Regionale". Modifica parziale D.G.R. n. 227114"; 

la deliberazione della Giunta regionale 10 giugno 2014, n. 694 "Dimensionamento ed 
articolazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali delle aree istituzionali della Presidenza della 
Giunta e della Giunta regionale. Individuazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali 
individuali e declaratoria dei compiti loro assegnati"; 

la deliberazione della Giunta regionale 22 maggio 2015, n. 689 "Dimensionamento ed 
articolazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali delle aree istituzionali della Presidenza della 
Giunta e della Giunta regionale. Modifica alla DGR n. 694114" e quelle di modifica di alcune 
declaratorie DGR n. 771/15, n . 1142/15 e n. 75/2016, nonché la D.G.R. 30 settembre 2015, n. 
1259 "Dipartimento Stazione Unica Appaltante Regione Basilicata - SUA-RB. Determinazioni 
organizzative"; 

altresì, la deliberazione della Giunta regionale 07 giugno 2016, n. 624 "Dimensionamento ed 
articolazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali delle aree istituzionali della Presidenza della 
Giunta e della Giunta regionale. Modifiche alla DGR n. 689115"; 

l'art. 51 della L.R. 26/2014 e la deliberazione della Giunta regionale 09 giugno 2015, n. 770 
"Art. 2 L.R. 31/2010 come modificato dall'art. 51 della L.R. n. 26/2014. Disciplina del ruolo unico 
della dirigenza regionale"; 

altresì, le deliberazioni della Giunta regionale n.ri 147/2014, 235/2014, 267/2014, 695/2014, 
696/2014, 976/2014, 1080/2014, 1267/2014, 480/2015, 691/2015, 771/2015, 889/2015, 1139/2015, 
1140/2015, 1260/2015, 1374/2015, 1417/2015, 1549/2015, 42/2016, 649/2016, 820/2016, 853/2016, 
896/2016, 900/2016, 1333/2016, 20/2017, 355/2017, 674/2017, 826/2017, 1200/2017, 234/2018, 
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DATO ATTO 

437/2018, 588/2018, 758/2018, 467/2019, 518/2019 e 572/2019 relative al conferimento degli 
incarichi dirigenziali e la deliberazione della Giunta regionale 05.08.2019, n. 524 relativa al 
conferimento degli incarichi di dirigente generale dei Dipartimenti regionali; 

la Legge Regionale 06 settembre 2001, n. 34 recante: "Nuovo ordinamento contabile della Regione 
Basilicata"; 

la Legge Regionale 13 marzo 2019, n. 2 recante: "Legge di Stabilità regionale 2019"; 

la Legge Regionale 13 marzo 2019, n. 3 recante: "Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 
2019-2021"; 

la deliberazione della Giunta Regionale 15 marzo 2019, n. 169 "Ripa.rtizione in capitoli dei titoli, 
delle tipologie e delle ca.tegorie delle entrate e delle missioni, dei programmi, dei titoli e dei 
macroaggregati delle spese del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2019-2021"; 

la Legge Regionale 28 novembre 2019, n. 25 - prima variazione al bilancio di previsione 
pluriennale 2019/2021; 

la D.G.R. n. 873 del 30.112019 "Ripartizione finanziaria in capitoli dei titoli, delle tipologie e delle 
categorie delle entrate e delle missioni, dei programmi, dei titoli e dei macroaggregati delle spese", in 
seguito alle variazioni apportate dalla L.R. 28 novembre 2019, n. 25 al bilancio di previsione 
pluriennale 2019/2021 della Regione Basilicata; 

il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 54 del 10 maggio 2019 di nomina 
dell'Assessore al Dipartimento Politiche della Persona; 

la DGR n. 524 del 05.08.2019 di conferimento dell'incarico di Dirigente Generale del 
Dipartimento Politiche della Persona; 

il Decreto Legislativo 17 Agosto 1999, n. 368 e s.m. i. concernente l'attuazione della 
direttiva 93/16/CEE in materia di libera circolazione dei medici e di reciproco 
riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli, che all'art 25 comma 2 
prevede che le Regioni e le Province Autonome emanino, ogni anno, i bandi di 
concorso per l'ammissione al corso triennale di formazione specifica in medicina 
generale in conformità ai principi fondamentale definiti dal Ministero della Salute 
per la disciplina unitaria degli stessi; 

altresì, il titolo IV del richiamato Decreto Legislativo n. 368 del1999 e s.m.i. relativo 
alla formazione specifica in Medicina Generale; 

Il Decreto del Ministero della Salute 7 marzo 2006 e s.m.i. recante: "Principi 
fondamentali per la disciplina unitaria in materia di formazione specifica in medicina 
generale" che prevede, all'art. l, che i bandi debbano contenere tutti le medesime 
disposizioni concordate tra le Regioni e le Province Autonome e che i contingenti 
numerici da ammettere annualmente al corso, sono determinati dalle Regioni e 
Province autonome nell'ambito delle risorse disponibili e nei limiti concordati con 
il Ministero della Salute; 

che la Regione Basilicata, in attuazione di quanto disposto dall'art. 25 comma 2 del 
Decreto Legislativo 17 agosto 1999, n. 368 e s.m.i., ha approvato la D.G.R. 
30.09.2019, n. 666 pubblicata sul B.U.R. n. 37 Parte I del 04.10.2019 e sulla G.U.R.I. n. 
89 dell2.11.2019 IV Serie Speciale Concorsi ed Esami, con la quale è stato indetto il 
bando di concorso per l'ammissione al corso di formazione specifica in Medicina 
Generale per il triennio 2019/2022 per n. 18 cittadini italiani o di altro Stato membro 
dell'Unione Europea, laureati in Medicina e Chirurgia e abilitati all'esercizio 
professionale; 
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VISTO l'art. 3 della Legge 29.12.2000 n. 401 che prevede: "I laureati in medicina e chirurgia 
iscritti al Corso universitario di Laurea prima del 31.12.1991 ed abilitati all'esercizio 
professionale sono ammessi a domanda in soprannumero ai Corsi di formazione specifica in 
medicina generale, di cui al Decreto Legislativo 8 agosto 1991 n. 256. I medici ammessi in 
soprannumero non hanno diritto a borsa di studio e possono svolgere attività libero
professionale compatibile con gli obblighi formativi"; 

CONSIDERATO che alla legge n. 401/2000 non ha fatto seguito alcuna normativa nazionale che 
abbia regolamentato in maniera più dettagliata e specifica l'ammissione in 
soprannumero ai Corsi di Formazione Specifica in Medicina Generale; 

CONSIDERATO che in sede di Coordinamento Tecnico interregionale nelle sedute del17 gennaio e 
28 febbraio 2007, le Regioni, a livello Tecnico, hanno ritenuto necessario 
regolamentare l'ammissione dei soprannumerari ai corsi di Formazione Specifica in 
Medicina Generale, stabilendo criteri e modalità comuni e predisponendo uno 
schema di Avviso Pubblico da pubblicare sui Bollettini Ufficiali Regionali; 

CONSIDERATO che gli Assessori alla Sanità delle Regioni e Province Autonome in sede di 
Commissione Salute del 22.03.2007 ed i Presidenti delle Regioni e Province 
Autonome in sede di Conferenza delle Regioni e Province Autonome del29.03.2007 
hanno approvato un modello di Avviso Pubblico per l'ammissione in 
soprannumero con il quale, tra l'altro, è stato previsto per ciascun corso regionale, 
un contingente numerico di candidati da ammettere in soprannumero pari al 10% 
dei posti messi a concorso che a tal fine è stata prevista una graduatoria per titoli 
con riferimento anche ai criteri previsti nell'Accordo Collettivo Nazionale per la 
Medicina Generale per l'inserimento nelle graduatorie regionali di settore; 

VERIFICATO tuttavia, che tale orientamento procedurale, applicato nel tempo dalle Regioni, è 
stato oggetto di censura da parte della giustizia amministrativa che, con costante 
giurisprudenza, ha chiarito che l'ammissione di partecipanti soprannumerari in 
possesso dei requisiti di cui alla citata legge 401/2000 non è soggetta ad alcuna 
procedura selettiva, né al rispetto di un quoziente numerico che limiti i posti 
accessibili (cfr. Cons. Stato V, 08.09.2010 n. 6513; idem V 23.06.2008 n. 3114; TAR 
Molise, 10.02.2017 n. 48TAR Campania Napoli VIII, 01.09.2015 n. 4277; TAR Piemonte, 
30.01.2015 n. 192; TAR Lazio Roma, I-ter, 04.12.2013 n. 10462); 

RITENUTO pertanto, di dover emanare un Avviso Pubblico, per l'ammissione in 
soprannumero al Corso di formazione specifica in medicina generale per il triennio 
2019-2022 di cui al suindicato bando di concorso approvato con D.G.R. n. 666 del 
30.09.2019, che tenga conto esclusivamente di quanto stabilito dall'art. 3 della Legge 
29.12.2000, n. 401, come su richiamato; 

SU proposta dell'Assessore al ramo; 

AD unanimità di voti; 
DELIBERA 

per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati: 

1. di approvare, ex an. 3 legge 29.12.2000 n. 401, l'Avviso Pubblico per l'ammissione in soprannumero al 
Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale per il triennio 2019-2022 di cui al bando di 
concorso approvato con D.G.R n. 666 del30.09.2019 che, in uno alla presente deliberazione (Allegato 
1), ne forma parte integrante e sostanziale; 
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2. di disporre la pubblicazione integrale sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata del presente 
provvedimento urùtamente all'allegato l. 

L'ISTRUTTORE 

(Carmi'f Colacchio) 

ll. RESP.Q!<~)!!LEP.O •. ~ ~~ 
(Michele Saracino) 

( 

IL ..Q!.J!]g_~!~-· 

In ossequio a quanto previsto dal D.Lgs. 33/2013 la presente deliberazione è' pubblicata sul portale istituzionale nella 
sezione Amministrazione Trasparente: 

Tipologia atto Altro 

Pubblicazione allegati Si X No O l Allegati non presenti 

Note Fare clic qui per immettere testo. 

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella premessa o nel dispositivo delta deliberazione sono depositati presso la 
struttura proponente, che ne curerà la conservazione nei termini di legge. 
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Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, vie 

IL SEGRETARIO ~ ~ IL PRESIDENTE 

Si attesta che copia conforme della presente deliberazione è stata 
al Dipartimento interessato ~al Consiglio regionale O 

L'IMPIEGATO ADDETTO ~" v--
~ ,, o 1. w 20 
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